
SALÒ.UnoènatoaRavenna,l’al-
tro a Portogruaro. Entrambi so-
no uomini di mare, persone
concrete,attenteancheaimini-
mi particolari, che spesso risul-
tano fondamentali.

Il primo è Andrea Mandorli-
ni,allenatoredelPadovacapoli-
sta del girone B di serie C; il se-
condo è Massimo Pavanel, tec-
nico della FeralpiSalò che, a tre
punti dalla vetta, divide il quar-
to posto con il Modena in una
classifica che si sta pian piano
delineando, anche se il prossi-
mo turno potrebbe darle una
scossa. Sabato al Curi il Peru-
gia, terzo con 21 punti, riceve il
Gubbio per una sfida che senza
pubblicoperde molto, ma resta
unsentitoderby.Domenicapo-
meriggio, poi, il Südtirol secon-
docon 22puntièospitedelMo-
dena, che ne ha 20; alle 17.30,
infine, al Turina, ospiti dei ver-
deblù che hanno 20 punti, arri-
vano i biancoscudati di Andrea
Mandorlini, i quali ne hanno 23
eguardanotuttidall’altoinbas-
so.

Verona. Nella giornata dei big
match,ilconfrontofrala’picco-
la’ FeralpiSalò (al dodicesimo
campionatotra iprofessionisti)
e la grande Padova, che vanta
16 stagioni in serie A e 38 in B,
non è soltanto la partita più im-
portante della giornata secon-
do il principio che fu di Brera (il
punteggio piùalto sommando i
punti delle contendenti), ma è
anche la sfida tra due tecnici
che hanno lavorato
insiemepertreanni
e mezzo al Verona,
ottenendo risultati
di alto livello.

Mandorlini era
giuntoall’Hellasnel
novembre del 2010,
conlasquadraanco-
ra in C1, e l’aveva
portata alla promozione in B
tramite i play off; poi, al primo
annoinB, avevachiusoalquar-
toposto,perdendocontroilVa-
rese la semifinale dei play off.

Nell’estate del 2012 il club
scaligero passa a colui che ne è
ancora il presidente, Maurizio
Setti, e contemporaneamente
alsettoregiovanilearrivaMassi-
mo Pavanel, che guiderà la Pri-
maverascaligerapercinquean-
ni, lavorando a stretto contatto
con Mandorlini fino al dicem-
bre del 2015, quando il tecnico
ravennate verrà esonerato.

Dire che i due si conoscono
bene (e ben sanno quali sono le
idee di gioco dell’avversario), è
quindi facile, anche se dopo gli
anni trascorsi insieme in giallo-
blù le loro strade non si sono
più incontrate. Pavanel ha gui-
dato,sempreinC,ArezzoeTrie-
stina, prima di giungere a Salò;
Mandorlini primil Genoa in A,
poi la Cremonese in B, infine il
Padova in C.

Nella lunga serie di incroci
proposti dalla sfida di domeni-
ca c’è anche altro. Nell’estate
del 2012, infatti, l’uomo voluto
da Setti al Verona dietro la scri-
vaniapercercarequellapromo-
zioneinAchepoieffettivamen-
te arriverà, è Sean Sogliano.
L’esperto dirigente diventa di-
rettore sportivo dei gialloblù ed
è lui che porta anche Pavanel
all’Hellas.Edè lui che,termina-
ta l’era Zamuner, è ora il diesse
del Padova che punta al ritorno
tra i cadetti.

Ma, come Arezzo e Triestina,
anche il Padova occupa un po-
stonelcuorediPavanel.L’attua-
le tecnico salodiano, infatti, ha
giocato la prima parte della sta-
gione 1999/’2000 con la maglia
biancoscudata, in C2 (diesse
GianniDi Marzio), inuna squa-
drache comprendeva, tra gli al-
tri, anche un giovane Roberto
De Zerbi. «Potevo fare meglio -
ricorda Pavanel -, ma ho grandi
ricordi della piazza».

Protagonisti. DomenicaalTuri-
na il Padova avrà in campo tan-
tinominoti enumerosistranie-
ri,anchesemancheràlosquali-
ficato brasiliano Ronaldo Pom-
peuDa Silva, trequartista brasi-
liano che decise la gara dei play
off giocata all0Euganeo in lu-
glio. Ci saranno però l’argenti-
no Valentini, gli sloveni An-
delkovic(120gareinAconilPa-

lermo) e Jelenic
(due gare in A con il
Genoa), il croato
Kresic. E poi l’islan-
dese Halfredsson,
fedelissimodiMan-
dorlini nei cinque
anni di Verona (178
presenzenellamas-
sima serie), ed due

brasiliani: l’attaccante Jeffer-
sonel’exrondinella FelipeCur-
cio, che proprio a Brescia (32
dellesue 41 gare inB el’unica di
A, Verona-Brescia 2-1) ha rag-
giunto il top della sua carriera
italiana.

Maintema diex Bresciailpiù
atteso è senza dubbio Matteo
Mandorlini, figlio di Andrea,
che nel 2011/’12 giocò 22 gare
in serie B (lasciando a metà sta-
gione per andare allo Spezia) e
due anni dopo ne disputò 20.
Ed ora vuol tornare in B sotto la
guida del padre. //

CALCIO

CREMA.LucianoDePao-
la è il nuovo allenatore
dellaPergolettese,cheè

sest’ultimanel gironeAdi serie C.
PrendeilpostodiMatteoContini,
dimessosinei giorni scorsi. PerDe
Paola si tratta di un ritorno alla
guidadeigialloblù,coniqualiave-
va vinto i play off di serie D nella
stagione 2018/’19. Tra i giocatori,
ritrovaVaras, giàallenato in serie
C al Lumezzane.

Serie C
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I veneti guidano
la classifica,
verdeblù quarti
a tre punti
In campo pure
Matteo Mandorlini
e Curcio ex Brescia

Serie C

DePaola ritorna
alla PergolettesePavanel sfida

Mandorlini
dopo i tre anni
insieme a Verona

Verona. Pavanel tecnico della Primavera, Mandorlini della prima squadra

L’attuale tecnico del Padova
fu promosso in serie A
con l’allenatore salodiano
alla guida della Primavera

Al tiro. Un tentativo di Luana Merli // FOTO BCF ZANARDELLI

Coppa Italia donne

Le nerazzurre in gol
due volte per tempo
Le Leonesse piacciono
ma sono poco pericolose

Dalla C alla Promozione
si prova ad organizzarsi

Femminile

BRESCIA Meleddu, Viscardi (13’ st Assoni),
Verzeletti, Galbiati, Parsani, Previtali (13’ st
Brevi), Magri, Ghisi (22’ st Farina), Barcella,
Luana Merli (32’ st Lazzari), Brayda (22’ st
Pasquali). (Cogoli, Aurora Gilardi). Allenatore:
Bragantini.

INTER Aprile, Marinelli (25’ st Bartonova),
Brustia, Merlo (13’ st Vergani), Kathellen (1’ st
Quazzico), Moeller Hansen (1’ st Pandini),
Debever, Simonetti (13’ st Pavan), Catelli,
Tarenzi, Rincon. (Astrid Gilardi, Regazzoli,
Auvinen, Mauro). Allenatore Sorbi.

ARBITRO Tricarico di Verona.

RETI pt 30’ Debever, 39’ Moeller Hansen; st 12’
Marinelli, 45’ Tarenzi.
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